
  
   SOCIETà DILLENTANTISTICA AQUILE 2002 

Via Dei Pozati, 19 38121 COGNOLA 
 

REGOLAMENTO PARTICOLARE XIII° CAMPIONATO SOCIALE 
 
Art. 1 – La Società Aquile 2002 indice il XIII° Campionato Sociale INDIVIDUALE. 

 
Art. 2 - ORGANIZZAZIONE - Le prove si svolgeranno quali che siano le condizioni atmosferiche e sono 
rette dal presente Regolamento Particolare per l’anno in corso contemplato nel presente Regolamento che 
tutti i Concorrenti, per effetto della Loro adesione, dichiarano di conoscere e accettare. 
 
Art. 3 -  PARTECIPAZIONE - Possono partecipare SOLO associati alla Società con tessera rinnovata 
nell’anno 2015. 

 

Art. 4 - ISCRIZIONI – Le iscrizioni debbono pervenire, al sig. Bridi previo telefonata e regolarizzate con il 

versamento della quota prima di iniziare la gara. 

L’importo è stabilito in: 

 

€ 25,00 (Euro venticinque/00) 

 

Per il presente Campionato il contributo di iscrizione verrà versato al mattino delle prove sul luogo del 

raduno. 

Ritardi all’atto dell’iscrizione comportano l’esclusione dalla prova. Resta inteso che la non partecipazione 

non implica il rimborso del contributo versato o il pagamento del contributo di iscrizione.  

Gli associati che al termine del Campionato non saranno in regola con il versamento di tutti i contributi di 

partecipazione verranno automaticamente e senza possibilità di appello retrocessi e saranno deferiti 

all’organo competente perché gli vengano comminate le sanzioni del caso. 

 

Art. 5 – PARTECIPANTI UFFICIALI ALLE MANIFESTAZIONI - In ogni specialità per tutte le manifestazioni 

in cui è prevista una adesione impegnativa debbono essere considerati “Concorrenti” gli atleti che 

effettivamente partecipano alla prova. "Partecipanti Ufficiali" di ciascuna manifestazione saranno considerati 

gli atleti che raggiungono la quinta partecipazione, e avranno diritto ad un scarto e avranno diritto alla 

premiazione di fine anno. 

 

Art. 6 - OPERAZIONI PRELIMINARI - Le operazioni preliminari per la composizione dei settori saranno 

effettuate  il mattino della gara presso il luogo di raduno della manifestazione stessa alla presenza del 

Giudice di Gara e di tutti coloro che vorranno presenziarvi. 

 

I sorteggi saranno effettuati con le seguenti modalità: 

 

- i settori saranno di 5 componenti; 

- ognuno di questi settori verrà ripartita in modo completamente casuale in gruppi da cinque concorrenti, 

- le zone ed i settori del campo di gara verranno tabellati il giorno precedente o il mattino della gara 

con numerazione alfanumerica o numerica consecutiva partente dal numero A1 o 1 e con 

l’avvertenza di non interrompere i settori. La disposizione dei settori sul campo di gara avverrà 

mediante sorteggio effettuato prima dell'inizio della gara sul luogo del raduno. 

- Si ricorda che alla gara a torrente si dovrà numerare il campo gara tenendo conto di un picchetto 

vuoto a fianco di uno assegnato dal sorteggio.  

In alternativa alle operazioni manuali tutte le operazioni relative alla preparazione di ogni gara potranno 

essere effettuate con l'ausilio del Programma di Gestione Agonistica, che rispetta tutte le condizioni previste 

in Circolare Normativa. In tal caso i concorrenti verranno inseriti nella zona corrispondente all’ordine di 

iscrizione. 

 



Art. 7 - PROGRAMMA - Tutti i Partecipanti saranno suddivisi in settori da 5 concorrenti e disputeranno un 

turno di gara di 120 minuti ripartito in 10 spostamenti, (10-10-10-15-15 semina 10-10-10-15-15 minuti) con 

rotazione completa del campo di gara e rotazione all’interno del settore stesso. I tempi degli spostamenti 

saranno valutati dal Giudice di Gara a seconda del campo di gara e non potranno essere inferiori a 5 minuti. 

Le gare di pesca alla trota in lago potranno essere disputate solo nei laghi che nel loro regolamento interno 

prevedano l’immissione di trote della misura consentita dalle leggi regionali vigenti e comunque mai inferiori 

a 18 cm  

In nessun caso potranno essere cioè disputate manifestazioni in impianti che non assicurino quanto sopra 

detto. I concorrenti, dopo aver assistito alle operazioni di sorteggio per l'abbinamento ai settori predisposti 

sul campo di gara, dovranno raggiungere, immediatamente e con i propri mezzi potranno occupare il posto 

di gara a loro assegnato, ricordando che l'azione di pesca dovrà essere effettuata nello spazio compreso fra 

il picchetto con il proprio numero e quello con il numero successivo, sia numerato sia indicante il termine del 

campo di gara. 

Il tempo delle gare alle specialità trota torrente e bianco sarà di 180 minuti senza pausa. 

Alla specialità torrente si potrà occupare il picchetto vuoto solo dopo 15 minuti di pesca sul picchetto 

designato nella fase di sorteggio. 

 

Art. 8 - CAMPI DI GARA 
 

1° prova – 22 marzo 2015 –Lago Gamberetto a Saone 

Società Organizzatrice – Aquile 2002 – 38050 Cognola Via Pozati n. 19 – Tel. 347 7718530 – 348 

8274275- 0461 945772 – 320 9714651 

Raduno – ore 07,00 sul campo di gara 

Termine iscrizione -  21 marzo 2015 

 

2° prova – 19 aprile 2015 – Lago Gamberetto a Saone gara esclusivamente a GALLEGGIANTE. 

Società Organizzatrice Aquile 2002 – 38050 Cognola Via Pozati n. 19 – Tel. 347 7718530 – 348 

8274275- 0461 945772 – 320 9714651 

Raduno – ore 07,00 sul campo di gara 

Termine iscrizione -  18 aprile 2015 

 

3° prova – 24 maggio 2015 – Lago di Terlago– Terlago  

Società Organizzatrice –  Aquile 2002 – 38050 Cognola Via Pozati n. 19 – Tel. 347 7718530 – 348 

8274275- 0461 945772 – 320 9714651 

Raduno – ore 07,00  sul campo di gara 

Termine iscrizione – 23 maggio 2015 
 

4° prova – 05 o 12 luglio 2015 – Torrente Airone zona di Aldeno  

Società Organizzatrice – Aquile 2002 – 38050 Cognola Via Pozati n. 19 – Tel. 347 7718530 – 348 

8274275- 0461 945772 – 320 9714651 

Raduno – ore 07,00  sul campo di gara 

Termine iscrizione – 04 luglio 2005 limite di partecipazione minimo 17 atleti. 

 

5° prova – 06 settembre 2015 Lago Gamberetto a Saone 

Società Organizzatrice – Aquile 2002 – 38050 Cognola Via Pozati n. 19 – Tel. 347 7718530 – 348 

8274275- 0461 945772 – 320 9714651 

Raduno – ore 07,00 sul campo di gara 

Termine iscrizione -  05 settembre 2015 

 

GARA ALLE GROSSE non facente parte del campionato sociale 

25 aprile 2015 Lago Gamberetto a Saone gara a coppie libere riservata anche a NON ASSOCIATI 

Società Organizzatrice – Aquile 2002 – 38050 Cognola Via Pozati n. 19 – Tel. 347 7718530 – 348 

8274275- 0461 945772 – 320 9714651 

Raduno – ore 07,00 sul campo di gara 

Termine iscrizione -  24 aprile 2015 

 
Art. 9 - ESCHE - Nelle gare valide per il Campionato Sociale Individuale saranno utilizzabili soltanto le 

seguenti esche naturali: 

- vermi d'acqua e di terra;  

- camole di tutti i tipi comunque trattate vive; 
- cavallette, grilli e altri insetti vivi  



- pesciolino vivo e intero non con parti sezionate. 

- insetti o larve ad eccezione della larva di mosca carnaria (bigatto o cagnotto) consentito solo nella gara al 

bianco nella misura di 50 grammi. 

La pasturazione è sempre vietata, valida solo per la gara al bianco nella misura di 500 grammi a secco di 

farinacei. 

E’ Vietato l’uso del polistirolo in ogni sua forma.  

E’ vietato detenere all’interno del Campo di Gara esche non permesse. 

Il mancato rispetto delle norme sopra citate comporterà la retrocessione del concorrente. Il concorrente di 

una squadra sorpreso detenere o utilizzare esche vietate verrà escluso dalla gara (ricevendo la penalità 

corrispondente alla retrocessione)  

 
Art. 10 - CONDOTTA DI GARA - Valgono le disposizioni generali riportate nella Circolare Normativa 

dell'anno in corso e le seguenti norme particolari. 

Tutti i partecipanti sono tenuti al rispetto della Circolare Normativa del corrente anno ed in particolare sono 

tenuti a: 

- mantenere un comportamento tale da non ostacolare l'azione di altri concorrenti; 

- tenere un contegno corretto nei confronti degli Ufficiali di Gara e di tutti gli incaricati della organizzazione; 

- rispettare gli ordini dati dagli Ufficiali di Gara; 

- sottoporsi, se richiesto, al controllo preliminare avanti l'inizio della gara ed a eventuali successivi 

accertamenti da parte di Ufficiali di Gara. 

Dopo il segnale d'inizio gara e fino al termine della stessa e la pesatura del pescato, il concorrente non può 

ricevere o prestare aiuto, avvicinarsi ad altri concorrenti od estranei, né da questi farsi avvicinare. Il 

concorrente che per qualsiasi motivo debba allontanarsi dal proprio posto di gara deve preavvertire 

l'Ispettore di Sponda lasciandogli pescato, contenitori ed attrezzi. Al concorrente è consentito assistere alle 

operazioni di pesatura degli altri componenti il proprio settore. È assolutamente proibito lanciare in acqua 

l'esca prima di aver slamato la preda catturata e averla, a seconda delle prescrizioni regolamentari, liberata 

o uccisa e riposta nel contenitore o consegnata all’Ispettore di Sponda. Gli accompagnatori e i 

rappresentanti di Società debbono tenere un contegno corretto nei riguardi degli Ufficiali di Gara, 

Organizzatori e concorrenti e dovranno rispettare gli ordini impartiti dagli Ufficiali di Gara. Nelle gare a posto 

fisso l’azione di pesca può essere esplicata esclusivamente nello spazio compreso fra il picchetto con il 

proprio numero di gara e quello successivo. Un concorrente che peschi in un posto gara diverso dal proprio, 

viene considerato assente nel settore dove aveva diritto di pescare e non deve essere classificato nel 

settore dove invece ha pescato. In qualsiasi momento della gara, il concorrente può accedere alla 

postazione dove aveva diritto di pescare, purché avverta il proprio Ispettore di Sponda e rimetta in acqua 

senza disturbare gli altri concorrenti o consegni l’eventuale pescato catturato nel posto gara dove 

erroneamente aveva pescato fino a quel momento. 

 

OBBLIGO: 

- di effettuare la pesca a piede asciutto, salvo differenti disposizioni del Giudice di Gara; 

- di comunicare immediatamente agli Ispettori di Sponda incaricati ogni cattura effettuata; 

- di non ostacolare l'esercizio della pesca degli altri concorrenti nella manovra dei propri attrezzi; 

- di usare il guadino in forma strettamente personale e solo per il recupero del pesce allamato; 

- di effettuare le catture allamando le prede per l'apparato boccale. Le prede catturate agganciando o 

recuperando parti di montature vaganti, sia proprie che di altri concorrenti, non potranno essere 

considerate valide. In caso di rottura della canna la preda potrà essere considerata valida solo se la cattura 

avviene mediante quel che resta dell’attrezzo danneggiato o della lenza sia all’asciutto che in acqua, a 

patto che questo non debba essere a sua volta recuperato attraverso un altro attrezzo. Le catture 

autosganciatesi presso il concorrente sia all’asciutto che in acqua, ma comunque in posizione che si trovi 

al di fuori del Campo di Gara dove viene esercitata la pesca, devono essere considerate valide. 

- di pescare con una sola canna con o senza mulinello, armata di un solo amo terminale. Sono consentite 

illimitate canne di scorta armate, innescate e montate; 

- di uccidere le prede appena catturate; 

- di conservare le catture nell'idoneo contenitore forato ove devono trovare posto solo le catture stesse, in 

condizioni di conveniente pulizia e in modo che in qualsiasi momento sia consentita agli Ispettori di sponda 

e al Giudice di Gara la verifica della misura del pescato; 

- di togliere la lenza dall'acqua al segnale di fine turno e di fine gara. Le prede salpate dopo tali segnali non 

sono valide; le catture sono valide solo se sono definitivamente fuori dalla superficie del campo di gara 

(trota in aria che ricadendo non tocca più l'acqua del campo di gara). Nell'azione di pesca non è ritenuta 

valida la trota che sganciatasi o liberatasi per qualsiasi motivo ricadesse in acqua o all'interno del campo di 

gara, eventualmente contrassegnato da opportune segnalazioni. Si intende che il limite del campo di gara 

è indicato dal prolungamento verticale della sponda del lago o delle bindelle di segnalazione; 



- di rimettere immediatamente in acqua con la massima cautela, pena la retrocessione e le conseguenti 

penalità di legge, le trote di lunghezza inferiore alla misura vigente nel luogo di gara, ed indicata sul luogo 

del raduno, salvo diverse disposizioni comunicate dal G.d.G.. 

 

 

 

 

CONDIZIONI INDEROGABILI DI CAUTELA SONO: 

- la trota va afferrata a mani bagnate; 

- la lenza va tagliata nel caso che l'amo non sporga dalla bocca e non sia facilmente estraibile. 

 

DIVIETO: 

- di provare gli attrezzi prima dell’inizio della gara; 

- di usare canne di lunghezza superiore a metri 7.00 nella massima estensione; 

- di lavare il pesce catturato; 

- di tenere un comportamento o di stipulare accordi tesi ad ottenere per se stessi o per altri concorrenti un 

vantaggio illecito o tesi a penalizzare od ostacolare altri concorrenti. Qualora i comportamenti in oggetto 

venissero verificati dal G.d.G., a questi è fatto obbligo di retrocedere i concorrenti interessati o autori degli 

stessi e di deferire loro e le Società di appartenenza per illecito sportivo all'organismo competente per gli 

ulteriori provvedimenti. 

 

Il mancato rispetto delle norme sopra citate comporterà la retrocessione del concorrente. 

 
Art. 11 - CONTROLLI E VERIFICHE - Il controllo delle gare sarà disimpegnato da Ispettori assegnati 

ciascuno ad un certo numero di concorrenti, comunque non superiore a 10. 

Il concorrente è l’unico responsabile del pescato e pertanto al momento della cattura dovrà assicurarsi della 

specie e della misura di quanto catturato. Il pescato dovrà essere consegnato per la pesatura unicamente 

nell'apposito sacchetto fornito dall'organizzazione o prelevato direttamente dal contenitore del concorrente in 

caso di pesatura effettuata con le speciali bilance munite di cestino forato. I concorrenti dovranno 

preoccuparsi che le prede siano consegnate in condizioni di massima pulizia. Al termine della gara il 

concorrente rimarrà al proprio posto e consegnerà il pescato all'Ispettore per il controllo, la pesatura ed il 

conteggio che saranno effettuati alla presenza di tutti gli interessati. Le catture devono essere consegnate 

integre e misurabili: una trota con la testa staccata dal corpo non verrà considerata valida e non verrà né 

conteggiata né pesata; inoltre, se la preda stessa non raggiungerà palesemente la misura minima vigente 

sul luogo di gara il concorrente che la presenta alla pesatura verrà retrocesso. Il risultato delle operazioni di 

controllo e pesatura verrà annotato sulla scheda di controllo che il concorrente controfirmerà in segno di 

accettazione del numero delle catture e del loro peso. In assenza di firma di convalida il concorrente perderà 

il diritto ad ogni contestazione. La scheda rimarrà in possesso dell'Ispettore e costituirà l'unica base per la 

compilazione delle classifiche. I concorrenti che abbandonassero per cause di forza maggiore la gara prima 

del termine, dovranno consegnare il sacchetto con le proprie catture, all'Ispettore incaricato, provvedere alla 

verifica del numero delle catture e firmare la scheda di controllo su cui verrà annotato il numero delle catture 

stesse. La pesatura verrà effettuata contestualmente a quella degli altri concorrenti, alla presenza di tutti gli 

interessati. Il concorrente ritiratosi senza consegnare il pescato o quello che deliberatamente non presenta 

alla pesatura il pescato o parte di esso sarà retrocesso e deferito al Giudice Sportivo competente per le 

sanzioni disciplinari conseguenti. Coloro che non disputano almeno metà dei turni di pesca saranno 

considerati assenti anche se consegnano il sacchetto con il pescato. La società organizzatrice è la sola 

responsabile delle operazioni di pesatura di controllo delle catture che non potranno essere effettuate dai 

concorrenti. In caso di disponibilità di più bilance, il pescato di ogni settore deve essere pesato con la stessa 

bilancia. Il pescato, al termine delle operazioni di pesatura, verrà restituito al concorrente che ne farà 

richiesta. Tutto il pescato non ritirato dai concorrenti verrà devoluto in beneficenza a cura della Società 

Organizzatrice. 

In tutti quei luoghi ove non vige la misura minima ed il conseguente obbligo del rilascio del pesce 

sottomisura catturato, il concorrente si dee comportare nel seguente modo: 

- Salpa normalmente la preda; 

- La uccide e la slama; 

- Provvede immediatamente alla sua misurazione e, in caso di preda sottomisura, la consegna seduta stante 

e come tale all’ispettore di sponda competente. 

Nessuna trota di lunghezza inferiore a cm. 18 potrà essere considerata valida ai fini della classifica, 

qualunque sia la misura vigente sul luogo di gara. Resta inteso che la responsabilità di misurare i soggetti 

catturati è esclusiva del concorrente e che, qualora questi consegni per la pesatura soggetti non di misura o 

venga sorpreso a liberarsene in qualsiasi momento successivo alla cattura, a suo carico è automatico il 



provvedimento di retrocessione come indicato dalla circolare normativa. Anche  negli altri casi di cattura non 

valida, ovvero: 

- Preda allamata in qualsiasi parte del corpo da due o più concorrenti; 

- Preda salpata dopo la fine del turno di gara; 

- Preda catturata fuori dal campo di gara, salpata fuori dal proprio posto di gara o agganciata a fili vaganti; 

Il pesce catturato deve essere immediatamente ucciso e consegnato all’ispettore di sponda competente. 

Deve essere ricordato che non è facoltà del giudice di gara concedere deroghe alla misura minima vigente 

sul luogo di gara o stabilita dalla Fipsas, e che la verifica della stessa in sede di controllo e pesatura è 

affidata al Direttore di gara o ai suoi delegati. Ai concorrenti è consentito sporgere reclamo avverso la 

condotta di gara degli altri concorrenti. I reclami dovranno essere preannunciati all’Ispettore di sponda nel 

momento della constatazione dell’infrazione (in ogni caso prima dell’inizio delle operazioni di controllo e di 

pesatura del pescato) e formalizzati sull’apposito modulo entro 15 minuti dal segnale di fine pesca. Ogni 

reclamo potrà essere presentato da un solo concorrente e dovrà attenere ad un solo argomento 
 

Art. 12 - CLASSIFICHE - Come dettagliatamente specificato sulla Circolare Normativa dell’anno in corso, 

verranno stilate le seguenti classifiche, attribuendo un punto a grammo e 1000 punti a salmonide (non sono 

valide altre specie). Non sono valide le trote catturate simultaneamente da due o più concorrenti.  
I concorrenti che al termine della gara risulteranno a pari merito (qualsiasi sia il sistema adottato per la 
compilazione delle classifiche: solo peso, punteggio effettivo, penalità tecniche, solo numero, ecc.) verranno 
classificati attribuendo loro una penalità media. Ad esempio due concorrenti classificati primi a pari merito si 
vedranno attribuire 1.5 penalità ciascuno (1 + 2 = 3 : 2 = 1.5), mentre quello che li segue in classifica 
prenderà 3 penalità, tre concorrenti classificati primi a pari merito si vedranno attribuire 2 penalità ciascuno 
(1 + 2 + 3 = 6 : 3 = 2), mentre quello che li segue in classifica ne prenderà 4, tre concorrenti classificati al 
sesto posto si vedranno attribuire 7 penalità ciascuno (6 + 7 + 8 = 21 : 3 = 7), mentre quello che li segue in 
classifica prenderà 9 penalità ecc..  

 

Settore: al termine di ogni prova, sulla base del pescato di ciascun concorrente e del punteggio effettivo da 

lui conseguito, verrà compilata una classifica di settore che evidenzierà per ciascuno il piazzamento effettivo 

e la penalità tecnica ottenuti. Il piazzamento effettivo varrà per l'assegnazione dei premi di settore e come 

eventuale fattore discriminante, la penalità tecnica servirà a comporre la classifica generale di squadra. Per 

l’assegnazione dei primi a concorrenti classificati ex-aequo si procederà ad un sorteggio da effettuarsi fra 

tutti i pari merito. 

 

Individuale: al termine di ogni prova, sulla base della somma di penalità tecniche ottenute, si provvederà ad 

elaborare la classifica generale, prendendo in considerazione nell'ordine i seguenti fattori discriminanti: 

 

- la minor somma di penalità tecniche; 

- la minore o le minori penalità tecniche individuali; 

- la minor somma dei piazzamenti effettivi; 

- il minore o i minori piazzamenti effettivi individuali; 

- la maggior somma di catture effettuate; 

- la maggior somma dei punteggi effettivi. 

 
Art. 13 - PREMIAZIONE - Verranno assegnati i premi previsti dal Regolamento  
 
PER OGNI GARA 
Ogni Settore 

 1° classificato in prodotti alimentari 

 2° classificato in prodotti alimentari 

Il Presidente 
Stefano Tomaselli 


